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Rapporto sulla città
che vuole rinascere

Questa è la trentesima edizione
del Rapporto sulla città, presentato
lunedì scorso all'Acnbrosianeum
alla presenza dell'arcivescovo 

Milano, metropoli
che vuole rinascere
DI PINO NAxw!

Milan
è una città per

o
molti versi più women-
friendly, piùamichevo-

le di altre verso le donne. Eppure
la questione femminile resta cen-
trale». Da questa constatazione a-
vevano preso il via i lavori per il
Rapporto sulla città 2020, travolto
poi in pieno, «nella fase più deli-
cata di elaborazione» dalla pande-
mia. La questione femminile è dun-
que al centro della trentesima edi-
zione dell'indagine promossa dal-
la Fondazione Ambrosianeum (La
salute, il pane e le rose; FrancoAnge-
li, 286 pagine, 20 curo), che ha però
dovuto fare i conti nella sua realiz-
zazione e nella lettura delta realtà
conio tsunami del coronavims che
si è abbattuto in particolare in una
metropoli come Milano.
Alla presentazione, lunedì scorso,
ha portato il proprio saluto anche
l'arcivescovo, monsignor Mario
Delpini, esprimendo «apprezza-
mento e gratitudine per questo la-
voro svolto dall'Ambrosianeum in
condizioni complicate e inedite».
«E necessario contrastare la ten-
denza a leggere la pandemia come
un mostro onnivoro che tutto in-
globa. Certo è un problema serio,
ma non si devono perderne di vi-
sta altri oggi dimenticati ( disu-
guaglianze, pace, guerra, questio-
ne femminile...). Il virus ha fatto
molto male alla salute, ma rischia
di fame anche alla nostra visione
del mondo».
L'introduzione al Rapporto è fir-
mata dalla curatrice, Rosangela Lo-
digiani, sociologa dell'Università
cattolica di Milano. «Stare dentro
la transizione - come dentro al do-
lore, ci insegna la psicologia - è la
via della resilienza che accompagna
alla rinascita», scrive. Per il Rap-
porto sulla città ha significato met-
tere «in dialogo quanto stavamo
scrivendo con quanto stava acca-
dendo. Abbiamo approfondito al-
cuni aspetti delle condizioni di vi-
ta e di lavoro delle donne a Mila-
no, i miglioramenti registrati negli
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Sopra, la copertina del
Rapporto 2020 «La salute,

il Pane e le rose» e, a fianco,
I incontro di presentazione

ultimi anni e le dise-
guaglianze ancora
presenti, le forme di
fragilità e i protago-
nismi. Nell impatto
con l'attuale crisi tale
contributo emergevi-
vido e al tempo stes-
so esposto a perico-
lose involuzioni».
A partire dall'«inver-
rno demografico»,
con il dato delle famiglie uniper-
sonali arrivate a rappresentare il
52,4% del totale, e l'aumento dei
nuclei che hanno per capofami-
glia una donna. E soprattutto con
la consapevolezza che quella de-
mografica è una chiave di lettura
indispensabile se integrata con al-
tre che mettano a fuoco le trasfor-
mazioni in ambiti diversi, per e-
sempio la salute, il lavoro, la vul-
nerabilità. Sul fronte Covid, Lodi-
giani punta l'attenzione sulle esi-
genze di riorganizzazione della sa-
nità lombarda. Le priorità sono
chiare: «Rafforzare la medicina 'e
l'assistenza socioassistenziale e so-
ciosanitaria territoriale, sviluppare
le alternative alla presa in carico o-
spedaliera, ripensare il rapporto tra

Al centro la questione femminile
a partire dai dati dell'«invemo
demografico» fino alla pandemia
Curatrice la sociolosa Lodigiani

ospedali e territorio,
riformare il sistema
delle cure a domici-
lio, ricucire le reti so-
ciali di prossimità e
solidarietà con forme
inedite di vicinanza
affinché sia la perso-
na il vero fulcro del si-
stema della salute».
Seda un lato, l'epide-
mia ha avuto come ri-

svolto positivo iniziale la presen-
za maschile in molte famiglie, «dal-
l'altro la chiusura prolungata dei
servizi educativi rischia di inne-
scare pericolosi arretramenti», e
questo soprattutto con la ripar-
tenza del lavoro. Nonostante la cre-
scita dell'imprenditoria femmini-
le dal 2015 a oggi, i divari tra ge-
neri restano importanti. «Analiz-
zando le scelte universitarie delle
ragazze milanesi, registrano la lo-
ro sottorappresentazione nelle fa-
coltà Stem (Science Technology,En-
gineering and Mathematics ma
commentando il dato in modo
non scontato: è anche il riflesso
della maggiore libertà di scelta del-
le ragazze rispetto ai raggazzi».
Storie, voci e sguardi raccolti nel

Rapporto indicative del contributo
femminile (ma anche maschile) al-
la creazione di processi di pace, in-
clusione e solidarietà, ín cui si os-
serva la piena convivenza tra di-
verse tradizioni spirituali e religio-
se e l'orientamento della città di
Milano all'accoglienza, all'altro.
In conclusione, lo slogan da cui vie-
ne il titolo del Rapporto 2020 che
evoca le parole attribuite all'attivi-
sta americana Rose Schneiderman
come sostegno al voto alle donne
(ottenuto nel 1917 nello Stato di
New York). «Le donne ci insegna-
no che è legittimo aspirare a tutto:
"la salute, il pane e le rose", che la
speranza è possibile - scrive Lodi-
giani -. A patto di saper cogliere nel-
la crisi l'opportunità per una "ri-
voluzione culturale", ripensare le
forme dell'organizzazione sociale
ed economica, riscrivere la gram-
matica delle relazioni, dei tempi e
degli spazi urbani, valorizzando le
differenze e contrastando ogni di-
scriminazione e ingiusta disparità.
E una speranza quotidiana, non ur-
lata, non la si nota nemmeno, ep-
pure è capace di trascinare tutti, ve-
de e ama quello che sarà, va avan-
ti senza risparmiare i passi».
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